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Monitorare: a cosa serve? 

Strumento utile per: 
 
1. migliorare la qualità del progetto 

 individuare gli obiettivi del progetto e le azioni più adeguate a 
raggiungerli  

 prevedere l’evoluzione del sistema e stimare gli effetti delle 
azioni previste sui fattori ambientali e/o sociali e/o economici … 

 
2. verificare il funzionamento del progetto 

 controllare il grado di attuazione delle azioni previste 

 monitorare la capacità di conseguimento degli obiettivi 
individuati e, in caso di scostamenti eccessivi, attivare 
tempestivamente azioni correttive 
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La valutazione nella progettazione delle azioni 

Valutazione ex-ante (formulazione del progetto) 

  verifica della rispondenza, per coerenza e per consistenza, delle azioni 
previste con gli obiettivi del progetto 

  stima degli effetti delle azioni previste sulle diverse componenti 
(ambientale, sociale, economica, …) e alle diverse scale (locale, urbana, …) 

Passaggi caratterizzanti:  

 strutturare obiettivi e azioni di progetto    Schema obiettivi-azioni 

 prevedere le dinamiche di evoluzione del sistema  

 sfida a misurarsi con il pensiero resiliente: tener conto del fattore 
«incertezza», considerare le criticità come opportunità di sviluppo  
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La valutazione nella attuazione del progetto 

Valutazione in itinere (monitoraggio durante l’attuazione del progetto) 

  misurazione del grado di attuazione delle azioni previste 

  valutazione degli effetti delle azioni previste sulle diverse componenti 
(ambientale, sociale, economica, …) e alle diverse scale (locale, urbana, …) 

  verifica della capacità delle azioni di raggiungere gli obiettivi 

Passaggi caratterizzanti:  

 individuare indicatori per misurare l’attuazione e gli effetti delle azioni 

 definire traguardi misurabili per verificare il conseguimento degli obiettivi 
del progetto      Schema obiettivi-azioni-traguardi-indicatori 

 considerare l’effetto peggiorativo/migliorativo che le dinamiche di un 
sistema possono avere sul progetto 
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È strutturato su più livelli: 

  obiettivi  che il piano intende perseguire  

  azioni  da attuare per raggiungere un obiettivo  

  traguardi  traduzione obiettivi in parametri misurabili nel tempo  

  indicatori misurano i traguardi e rappresentano obiettivi e azioni 

 Schema obiettivi-azioni-traguardi-indicatori 
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 Schema obiettivi-azioni-traguardi-indicatori 

OBIETTIVI AZIONI TRAGUARDI INDICATORI 

A. Perseguire  
la sostenibilità 
territoriale 
dello sviluppo 
insediativo 

A.1 - Orientare la 
localizzazione delle 
espansioni insediative 
verso zone a maggiore 
compatibilità 
ambientale 

A.1.1 - Localizzare in aree compatibili o poco 
compatibili almeno il 70% delle espansioni 
insediative A.1.1.1 - Superficie delle espansioni insediative 

per livello di compatibilità ambientale 
A.1.2 - Localizzare in aree inaccettabili non 
più del 5% delle espansioni insediative 

A.2 - Contenere il 
consumo di suolo 
delle espansioni 
insediative 

A.2.1 - Contenere il consumo di 
suolo complessivo per usi 
insediativi al di sotto del 10% 
del territorio 

A.2.1.1 - Superficie di territorio 
edificata per gli usi insediativi del 
suolo 

A.2.1.2 - Superficie delle 
espansioni insediative per 
destinazioni d’uso del suolo 

A.2.2 - Raggiungere un valore medio 
dell’indice di cubatura delle espansioni 
residenziali di 1,8 mc/mq entro marzo 2014 

A.2.2.1 - Indice medio di cubatura delle 
espansioni residenziali 

A.3 - Recuperare il 
patrimonio edilizio e 
insediativo non 
utilizzato 

A.3.1 - Contenere il numero di abitazioni 
non occupate al di sotto del 5% delle 
abitazioni complessive 

A.3.1.1 - % abitazioni non occupate rispetto alle 
abitazioni totali 

A.3.2 - Contenere la superficie delle aree 
industriali dismesse al di sotto del 5% della 
superficie complessiva delle aree industriali 
esistenti 

A.3.2.1 - Superficie aree industriali dismesse 

A.3.2.1 - % superficie aree industriali dismesse 
rispetto alla superficie delle aree industriali 
esistenti 

A.3.3 - Contenere la superficie delle aree 
industriali urbanizzate non edificate al di 
sotto del 15% della superficie complessiva 
delle aree industriali esistenti 

A.3.3.1 - Superficie aree industriali urbanizzate 
non edificate 

A.3.3.2 - % superficie aree industriali 
urbanizzate non edificate rispetto alla 
superficie delle aree industriali esistenti 
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La valutazione a conclusione del progetto 

 

 

Passaggi caratterizzanti: 

 conoscere, informarsi e comunicare     Schede di monitoraggio 

 saper tener conto dell’effetto migliorativo o peggiorativo sugli esiti del 
progetto che possono avere le dinamiche strutturali del sistemi 

 esito del monitoraggio come riferimento per l’individuazione di azioni 
successive 

 apprendere dagli errori, dare continuità ai successi 

Valutazione ex-post 

  valutazione degli effetti reali delle azioni (e rispetto agli effetti previsti) 

  valutazione del livello di conseguimento degli obiettivi 
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2 - Consumo di suolo delle espansioni insediative 

Obiettivo A. - Perseguire la sostenibilità territoriale dello sviluppo insediativo provinciale 

Strategia A.2 - Contenere il consumo di suolo delle espansioni insediative 

Priorità A 

Traguardi 

A.2.1 - Contenere il consumo di suolo complessivo per usi 
insediativi entro marzo 2014 al di sotto del 10% del territorio 
provinciale  

A.2.2 – Raggiungere un 
valore medio dell’indice 
di cubatura delle 
espansioni residenziali 
di 1,8 mc/mq entro 
marzo 2014 

Indicatori 
A.2.1.1 – Superficie di 
territorio edificata per gli 
usi insediativi del suolo 

A.2.1.2 – Superficie delle 
espansioni insediative per 
destinazioni d’uso del suolo  

A.2.2.1 - Indice medio 
di cubatura delle 
espansioni residenziali 

Fonte e 
aggiornamento 

Carta usi del suolo 
(Regione Lombardia 2000 
e LabTer) – aggiorna-
mento ogni 2 anni a 
partire dal 2005 

MISURC o Carta delle destinazioni 
della VAS-PTCP – aggiornamento 
con istruì-toria PRG 

Archivi comunali 
Modulo per il calcolo 
della Capacità Insedia-
tiva (MCI) – aggiorna-
mento con redazione 
nuovi PRG 

Elaborazioni   
Acquisizione dei dati 
presso i Comuni 

Fattibilità ALTA ALTA BASSA 

Stato base 
conoscitiva 

  
Stima ottimale 

  
Stima ottimale 

  
Stima insufficiente 

Superficie per usi insediativi Superficie per espansioni insediative 

Parametri in 
serie storica 

1982                       4,15% 
1994                       4,81% 
2003                       8,85% 
di cui: 
Aree res. e ass.      7,79% 
Aree industriali       1,06% 
2005                       9,09% 
di cui: 
Aree res. e ass.      7,92% 
Aree industriali       1,17% 

 
1998                                       7,19% 
2003                                     10,42% 
di cui: 
Aree res. e ass.                      8,53% 
Aree industriali                       1,89% 
2005                                     10,29% 
di cui:  
Aree res. e ass.                      8,35% 
Aree industriali                       1,94% 

2003 
Il valore minimo di 
cubatura residenziale 
nel 2003 si attesta 
attorno ai 1,3 mc/mq 
2006 
Stima non effettuata 

Consumo di suolo per 
usi insediativi 

Potenzialità di consumo di suolo 
per usi insediativi 

Indice cubatura 

2003 2005 2003 2005 2003 2006 

8,85% 9,09% 10,42% 10,29% 1,3 - 
Esiti 
monitoraggio 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

- 

Note 

La misura del consumo di suolo è stata effettuata in serie storica con riferimento ai 
rilevamenti cartografici regionali del 1982 e 1994. 
La misura delle potenzialità di consumo di suolo è derivata dalle indicazioni dei PRG (o dalla 
Carta delle destinazioni) che sono relative a periodi di tempo differenti rispetto all’arco 
decennale indicato per il traguardo. Infatti, il quadro delineato nella Carta delle destinazioni 
d’uso dei suoli non rappresenta tanto la situazione che si avrà nel territorio provinciale 
cremonese dopo uno o due decenni, quanto un riferimento dinamico in cui con il tempo 
alcune previsioni verranno realizzate, altre verranno modificate o eliminate e altre ancora 
verranno confermate, mentre nuove previsioni saranno approvate. 

Glossario 

Gli usi insediativi sono costituiti dagli usi residenziali e assimilabili e dagli usi industriali. 
Le espansioni insediative sono costituite dalle aree di espansione e di completamento per usi 
insediativi previste dagli strumenti urbanistici comunali e/o dal PTCP. 
Il consumo di suolo è calcolato sommando le superfici per usi insediativi esistenti alle diverse 
soglie temporali considerate. 
Le potenzialità di consumo di suolo sono stimate considerando gli usi insediativi esistenti e le 
espansioni insediative previste dagli strumenti alle diverse soglie temporali considerate. 

 

 Scheda di monitoraggio: consumo suolo 



Rachele Radaelli | Osservatorio Pratiche di Resilienza  

Considerazioni generali 

Il monitoraggio è utile se:  

  valuta correttamente e tempestivamente gli effetti delle azioni e 
la capacità delle azioni di raggiungere gli obiettivi previsti 

 consente di migliorare la conoscenza su quello che sta accadendo / è 
accaduto per apprendere dagli errori e dare continuità ai successi 

  favorisce la partecipazione (conoscenza, progettazione, decisione, 
attuazione, apprendimento, …) 
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